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La banda di San Daniele nel 1921
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Non condivido
e non comprendo

Lagloriosa enutritabandacittadina di SanDa-
niele del Friuli. Siamo nel 1921 e il gruppo posa
nel parco del castello: si notano ancora, sulla fac-

ciata della chiesa, le buche delle cannonate che
risalgono alla Grande guerra.
 (Foto archivio Ezio Gallino)

Il caso Eluana Englaro ha
suscitato e sta suscitando an-
coratantissimepresediposi-
zioni, chi ha favore, chi con-
tro.

Condividoleparolepacate
eprecisedelparrocodiPaluz-
za che ho letto in seconda pa-
gina sul Messaggero Veneto
del 16 novembre. Se uno ha il
dono della fede capisce
l’aberrazione della scelta di
farlamorire,capiscecheque-
sto va contro la legge di Dio.
Purtroppo moltissimi non
hanno questa coscienza, non
comprendono le possibili e
gravi conseguenze sul piano
etico e morale dopo la recen-
te sentenza della Cassazione
su questo caso.

Comunque è stucchevole
che da questo caso siano
emerse delle posizioni ambi-
gue sul valore della vita. Vor-
rei porre alcune domande
che mi angustiano in questi
giorni in cui ascolto e leggo
opinionichedefinireialquan-
to farisaiche.

Perché ci stracciamo le ve-
sti, come fece il capo de sine-
drio, per il fatto che il padre
di Eluana abbia deciso, così
sembra,discegliereunastrut-
tura sanitaria in Friuli per
consentire “l’esecuzione” a
morte di sua figlia e non ci
scandalizziamo per le tanti
“esecuzioni” che ogni anno
vengono praticate con l’abor-
to in alcuni nostri ospedali
tra cui quello di Tolmezzo?

Nessuno si scandalizza se
ogni anno si registra circa un
centinaio di interruzioni di
gravidanza volontarie nel no-
stro ospedale di Tolmezzo.
Queste creature forse valgo-
nomenodiEluana? Nessuno
parla degli aborti, nessuno
parla di queste morti legaliz-
zate. In dieci anni possiamo
considerare di aver perso un
numero di abitanti pari a 2-3
comuni dell’Alto Friuli. È co-
mese facessimo sparire il co-
mune di Cavazzo e Amaro.
Perché nessuno ricorda que-
ste “esecuzioni”?

A quanti in questi giorni
hannoespressolapreoccupa-
zione che gli ospedali non di-
ventino luoghi in cui si prati-
calamorteforseconvieneap-
profondire la questione, per-
ché di fatto già lo sono.

Veglie di preghiere, sit-in,
manifestazioni,ecceteracon-
tro l’aborto non ne vedo fare,
come invece si assiste per il
triste caso Englaro. Eppure
queste creature, i bimbi non
nati, agli occhi di Dio sono
preziose come lo sono Elua-
na la sua vita.

Proprio in questi giorni a
una assemblea dell’Asl Alto
Friuli è stato fatto presente il
saldo negativo (pari a circa
450) delle persone residenti
nelterritorio.Misembradiin-
tuirecheciòsignifichinonso-
lolospopolamentodellamon-
tagna, ma anche un decre-
mentodelle nascite. Ciò sicu-
ramente è anchedovuto alri-
corso della pratica dell’abor-
to.

Il caso Eluana contribui-
sca almeno a farci riflettere
sulle nostre ipocrisie e sulla
perdita di fede che generano
nei nostri ambienti smarri-
mento e incapacità di coglie-
reilsensoverodellavitaedel-
la sofferenza.

Bruno Temil
Tolmezzo
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Servono equilibrio
e raziocinio
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La speranza
di un abbraccio

In questi giorni sento ripe-
teredamoltichenoncondivi-
dono la decisione del padre
diEluana,machecomunque
cercano di comprenderla. Io
mi permetto di dire come
donna, madre e cattolica che
non condivido e non com-
prendo. Molte sarebbero le
cose su cui riflettere, ma mi
preme sottolineare alcuni
aspetti.

Eluana è una donna anco-
ra giovane e fisicamente sa-
na. Lo ha dimostrato quando
ha superato con le sue sole
forze la crisi determinata da
una grave emorragia interna
e il conseguente stato di ane-
mia. Eluana è accudita con
cura e amore dalle suore di
unacasadicuradiLeccoche
da 16 anni le stanno vicino e
nonchiedonoaltrochepoter-
la accompagnare fino al suo
ultimo respiro. Io mi chiedo
comepossaunpadrestrappa-
relapropriafigliaalleamore-
voli cure di chi per anni l’ha
assistita. Ho quasi timore di

direche consideroquestoun
gesto di infinita crudeltà.

Infine, sembra che sarà
una struttura ospedaliera
friulana a occuparsi di stac-
careilsondinotramiteilqua-
le Eluana è nutrita. È chiaro
che per Eluana trovare la
morte in Friuli, in Lombar-
diaoinPiemontenonfagran-
de differenza. La sostanza
per lei non cambia. Ma da un
punto di vista simbolico per
il Friuli la differenza sareb-
be enorme. Pertanto, mi au-
guro ancora che a Eluana
non venga tolta la vita e che
l’attononsiacompitoinFriu-
li.

Masecussìalvesdiseiche
Diu al vedi dûl di no.

Viviana Rojatti Fontanini
Basaldella

ELUANA / 6

Le contraddizioni
dei maestri

Ora si può fare, dal mo-
mento che la Corte di cassa-
zione ha rimosso ogni impe-
dimentoformale.Ilpadre,tu-
tore di Eluana Englaro, in
stato vegetativo persistente
(nonpermanente,comescri-
ve il disinformato) da molti
anni, può organizzare quan-
to serve per il distacco del
sondino naso-gastrico che la
alimentaelaidrata.Natural-
menteconl’assistenzamedi-
ca che la sederà per non far-
la soffrire. Abbiamo visto
qualcunogioirepertuttociò:
vittoria ideologica da festeg-

giare prima che uno muoia.
Innomedellalibertà.Diqua-
lelibertà?Diquelladellara-
gazza, definita «purosangue
della libertà»? O di quella di
chi sopravvive? Qual è il do-
lore che va lenito? Quello di
chi soffre perché colpito di-
rettamentedalmaleoquello
di chi soffre perché non rie-
sce più a sopportare il pro-
priodolore?Volentionolen-
ti,conquestopronunziamen-
togiuridicosistaintroducen-
do nell’ordinamento italia-
no qualcosa che non è solo il
rifiuto dell’accanimento te-
rapeutico. Ma vediamo per-
ché ciò che sta per accadere
è eticamente illegittimo e il-
lecito.

Sel’uomoèilrazionaleau-
tocosciente, si differenzia,
appunto, da tutti gli altri vi-
venti per la capacità di di-
scernimento, e dunque an-
che per la naturale inclina-
zione a considerare le sue
proprie azioni e quelle degli
altri secondo il criterio di
“buone” o “cattive”. L’uomo,
dunque,hainsédei principi
morali chiari, formatisi in
moltimodi,perculturaeper
mutuazione ambientale:
non uccidere, non rubare,
nontruffare,rispettaibambi-
ni e i fragili, aiutali, eccete-
ra..

La vita che ha non provie-
nedaunattoliberodellasua
volontà,bensìdellaliberavo-
lontà dei genitori, i quali co-
munque non lo “possiedo-
no”, come, al contrario, era
previsto fosse per il padre-
padrone-repastorenell’anti-
codirittoromanoeanchese-

mitico. In ogni caso, ogni uo-
mo è un essere razionale e
quindi tutti, nessuno esclu-
so,sonodepositaridiunapa-
ri dignità ontologica.

Noi non possiamo “posse-
dere” un essere umano, poi-
ché si può possedere sola-
mente una cosa, un oggetto.
L’essereumano,anchequan-
do è fragile, debole, malato,
vecchio, non si configura
maicomecosachesipuòpos-
sedere edi cui si puòdispor-
re.Daunpuntodivistamera-
mente etico-razionale, se gli
assuntidicuisoprasonocon-
divisibili,nessunodinoipuò
decidere della vita e della
morte di un altro.

Evengoallatesisostenuta
dalla famiglia.

«Vogliorispettarelevolon-
tà di mia figlia, non quelle
dellaChiesa,eccetera..». Pe-
rò,coerentementeconquan-
to detto sopra, se nessuno di
noi possiede qualcuno come
essere umano, neppure noi
stessi “ci” possediamo, in
quanto non ci siamo autode-
terminati, né abbiamo dirit-
to di agire su noi stessi come
secipossedessimo.Comege-
nitori, quando mettiamo al
mondounfiglio,abbiamoso-
loilsupremodoveredi fare i
genitorifinoinfondo,finche
basta,fincheviviamo.Abbia-
mo “solo” un “mandato” sui
figli: non possiamo esercita-
re un diritto di proprietà.

Come esseri umani abbia-
mo il dovere di rispettare il
“mandato”checièstatocon-
ferito, sulla nostra vita, ri-
spettandoilnostrocorpoela
nostra psiche, accettandoci

anchequandononsiamopiù
insaluteperfettaosiamonel-
la malattia e nel dolore. Cir-
ca poi l’opinione che si dice
avesse Eluana (a vent’anni)
nei confronti di una vita che
meritasse d’essere vissuta,
basti solo dire che chiunque
dinoi,avent’annienonsolo,
probabilmente direbbe le
stesse cose.

E infine, chiediamoci che
cosa significa “qualità della
vita”, o “vita degna d’esser
vissuta”. Chi decide quale è
il punto oltre il quale questa
dignità non c’è più? Chi può
sapere con assoluta certezza
seechecosaoraprova Elua-
na? Chi può sapere che cosa
avrebbe pensato oggi? Sem-
mai è urgente una legge sul
“fine vita”, che, nel caso in
questione, potrebbe addirit-
tura regolamentare la possi-
bilità di affidamento della
personainabileachivolesse/
potesse occuparsene, come,
nel caso di Eluana, alle suo-
re dell’istituto dove è ricove-
rata.

E infine: chi può decidere
che la vita umana è degna di
esserevissuta solo se si è nel
pieno delle nostre facoltà
possibili? Nessuno. La stes-
sa espressione linguistica
chefariferimentoallo“stato
vegetativo” è un’analogia
partecipativa e non va presa
in senso proprio. Da ultimo,
si dice che dobbiamo lasciar
fare alla natura. Bene, ma
non dimentichiamoci che
l’uomo è anche “cultura” e
sapere scientifico, di cui ha
il dovere di usufruire con
equilibrio e raziocinio.

Renato Pilutti

NON SI PUBBLICANO
LETTERE

NON FIRMATE
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Un padre simbolo
della pietà

ELUANA / 2

E le nascite
stanno calando

Pane e acqua non si nega-
no a nessuno? È vero, ciono-
nostante sorprende non po-
co che queste parole così
“cristiane” provengano pro-
prio dalla comunità cattoli-
ca, rappresentante cioè di
quel cristianesimo vincente

che sfruttò prima i martiri e
poi la corrente “povera” che
si rifaceva a seguire l’inse-
gnamento di Gesù, per strin-
gerepatticonilpoteredaCo-
stantino in poi.

La giustificazione teologi-
ca la fa Eusebio di Cesarea:
DioPadrenominacomeluo-
gotenenteilFiglio,cioèilLo-
gos, per governare le cosevi-
sibili della creazione. A sua
volta, il Logos sceglie quale
luogotenente l’imperatore
romano che, a immagine
(eikon) del Logos, deve agire
in simbiosi con il regno cele-
ste. In simbiosi nel senso di
“asuaimmagineesomiglian-
za”.Lateologiapoliticaèser-
vita: si sacralizza il potere e
si fa assumere al cristianesi-
mo una rilevanza secolare
senza precedenti. Da quel
momento in poi e fino ai no-
stri giorni, la Chiesa cattoli-
ca sfrutta ai fini di potere le
leggende derivate dalla pas-
sione di Gesù.

Ora, il comportamento si-
moniaco della Chiesa, le sue
manovre speculative/affari-
stiche, l’intento di continua-
reasoggiogaregentienazio-
ni con la paura passatista e
irrazionale dell’inferno è la
stessa che continua a toglie-
reamilionidipersonelagio-
ia aperta di fare l’amore po-
nendoli sempre di fronte al
peccato e a qualcosa di im-
mondo. È una Chiesa che
nonpuògiustificarenéglian-
tichi Tribunali di Inquisizio-
ne, né i più recenti anatemi
contro l’eutanasia.

Ah!, come siamo moral-
mente lontani da quella sce-
na del film Schinder’s List
quandol’industrialetedesco
guardandoversolasuaauto-
mobile si chiese: se l’avesse
venduta quanti ebrei in più
avrebbe salvato? Siamo mo-
ralmentelontaniperchéuna
Chiesaimprontataveramen-
te sull’amore cristiano non
può celarsi ai nostri giorni
dietro un disegno autocrati-
cocosìevidente.Cribbio!Ri-
cordatevicheeravatecontra-
ri anche ai trapianti di cuo-
re!

Se la Chiesa davvero ci te-
nesse alla vita umana non
starebbeaperdersidietroso-
fismiincomprensibiliperdi-
fendere la presunta vita di
Eluana, ma si assillerebbe
per i milioni di bambini che
muoiono per fame e sete nel
mondo, si preoccuperebbe
quanto meno di rendere tra-
sparente il bilancio del mi-
liardo di euro che incamera
dal nostro 8 per mille. Per-
chénonfacomelaChiesaval-
dese? Perché non si dice
quanti di questi soldi vanno
poi veramente ad aiutare i
paesi dell’Africa? Dove van-
no a finire i proventi prove-
nienti dagli immensi patri-
moni immobiliari che la
Chiesa possiede?

Valter Beltramini
Udine

Io non lo so. Non so come
mi sarei comportato se fossi
statoilpadrediEluana.Quel-
lo che posso dire è che quel-
l’uomo è il simbolo vivente
della pietà. Perché il suo ge-
sto non è altro che la pietà di
un padre che ha lottato e che
lotta ancora per restituire di-
gnitàallavitaeallamortedel-
lafiglia.Pietàedignità.L’uni-
co errore che non si perdona
a Englaro è il fatto che abbia
reso pubblico il dramma di
Eluana e della sua famiglia.
Se fosse stato fatto tutto in si-
lenzio (come accade in quasi
tutti gli ospedali d’Italia, ba-
sta leggere gli studi al riguar-
do) nessuno avrebbe avuto
nulla da ridire.

In Italia ciò che accade in
silenzio, fosse pure una stra-
ge,ètollerato.Quandoinvece
un dramma così doloroso in-
vestelenostrecoscienze,sial-
zano le voci. Io mi chiedo sol-
tanto quale maggiore prova
di amore e dedizione avreb-
be potuto dare un padre, che
purehadovutosopportarepa-
role ingiuriose, fino all’accu-
sa di essere un assassino.
Adessobasta,però.Vergogna-
tevi! Lo dico a tutti quelli che
si schierano, chiassosi, da
una parte o dall’altra. Gente
senzacuoreo conuncuoredi
pietra che urla, più che altro,
nonperchédifendelavitaoil
diritto alla morte, ma perché
trova gioia e passione nel do-
lore e nella sofferenza degli
altri. È l’ora del silenzio, ha
già detto troppo. Coloro, poi,
chesiergonoapaladinidella
vitahannomoltealtrepossibi-
lità per impegnarsi prenden-
doledifesedicolorochesono
vivi, ma che sono gli “ultimi”.
Quelli a cui viene tolta la di-
gnità ogni giorno e che non
trovano la pietà di nessuno.
Quelli che bussano alle loro
porteevengonoscacciaticon
fastidio.Ilpuntodiriferimen-
toèilCristo.IlCristoredento-
re è la figura cardine del pat-
to tra Dio e gli uomini. Dio ha
un figlio, lo manda sulla ter-
ra,lofamorireenonintervie-
ne. Non interviene né Dio né
Cristo: si lasciano morire
(perchépoisonolastessaper-
sona) per redimere i peccati
delmondo. E non è che ilCri-
sto muoia di nascosto. Muore
suunacollina,davantiatutti,
inchiodato a un palo di legno
assieme a due ladri.

Per me questo messaggio
dice che ogni volta che ricer-
chilaverità,lagiustizia,ilper-
dono, la pietà, l’amore, tu re-
dimiituoipeccatiequellide-
gli altri. Chi è con Englaro al-
lora pensi alla giustizia e al-
l’amore. Chi è contrario si in-
terroghi sulla verità, sul per-
dono e sulla pietà. Ma tutti in
silenzio, come è giusto che
sia.

Ps:Iosonounodeitanticre-
denti non praticanti. Ogni
giorno mi allontano sempre
più dalla Chiesa per avvici-
narmi di più a Dio.

Silvio Di Giovambattista
Majano

Sperodipotermisentireor-
gogliosodivivereinunaregio-
ne capace di agire con giusti-
zia verso le scelte etiche per-
sonali, anche le più estreme.
Inunaregionedipocheparo-
le, dove al rozzo clamore di
certastampa e certa tv si pre-
feriscono il silenzio, l’umana
pietà, il rispetto e l’intima ri-
flessione, come ci insegnava
il nostro grande conterraneo
padre David Maria Turoldo.

Sono certo che la Carnia,
se dovesse accadere, saprà
stringersi attorno a Beppino
Englaro e accogliere con un
grande abbraccio Eluana
quando tornerà libera a ripo-
sare nella sua terra.

Alfio Anziutti

DISPONIBILI COL MESSAGGERO VENETO

ogni giovedì

SA P O R I 
ITA LIA N I

In 12 volumi di gran-

de formato, tante idee 

originali e fantasiose, 

tutte testate da chef 

professionisti, per met-

tere in tavola ogni volta 

un piatto diverso, con 

l�obiettivo di diffondere il 

piacere e la cultura della 

gastronomia italiana. 

� 6,90 ciascuno

ogni m ercoledì

FIA B E

U na raccolta in 12 vo-

-

bini scelte tra quelle 

della nostra tradizione, 

raccontate attraverso 

testi semplici e scorre-

voli, accompagnati da 

splendide illustrazioni, il 

tutto ad un prezzo vera-

mente speciale. 

� 3,00 ciascuno

disponib ile

U D IN E E 
IL FR IU LI
1918
L�A N N O  
D ELLA  VITTO R IA

Q uesto volume rico-

struisce gli eventi, ma 

aggiunge, con l�aiuto 

delle immagini, le atmo-

sfere, gli scoramenti e le 

speranze di un periodo 

indimenticabile. 

� 8,90

U D IN E E 
IL FR IU LI
1918
L�A N N O  
D ELLA  VITTO R IA

Q uesto volume rico

struisce gli eventi, ma 

aggiunge, con l�aiuto 

delle immagini, le atmo

sfere, gli scoramenti e le 

LA BIBLIOTECA DEL MESSAGGERO VENETO

UDINE E IL FRIULI
1918

L�ANNO DELLA VITTORIA
UNASTORIA PER IMMAGINI

ogni sabato

La G R A N D E 
G U ER R A
1915-1918

-

torevole per ripercorrere 

le vicende della Prima 

G uerra M ondiale rac-

contata in 5 straordinari 

dvd. 

� 6,90 ciascuno

IL 7° VO LU MEIL 6° VO LU ME IL 2° D VD

in edicola

MESSA G G ER O  
VEN ETO
P R IMA  PA G IN A

La storia di U dine e del 
suo territorio vista attra-
verso le pagine del M es-
saggero Veneto dalla 
sua nascita nel 1946 ad 
oggi. U na carrellata sui 
fatti più importanti che 
hanno segnato il Friuli, 
l�Italia ed il mondo a ca-
vallo di due secoli.

� 9,90
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